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La riunione ha inizio alle ore 9,40. 

Sono presenti i senatori: Battista, Borro
meo, Buizza, Cappa, Cappellini, Casardi, Ce

selli, Fazio, Ferrari, Focaccia, Genco, Lavia. 
Mancini, Mariotti, Massini, Priolo, Raja, Ro
mano Domenico, Sanmartino, Tommasini, To-
selli, Troiano, Vaccaro e Voccoli. 

È presente, altresì, in sostituzione del se
natore Meacci, il senatore Minio. È presente, 
per il Governo, il Ministro dei trasporti,"sena
tore Corbellini. 

Seguilo della discussione del disegno di legge/ 
« Miglioramenti alle misure di alcune compe
tenze accessorie del personale delle ferrovie 
dello Stato » (N. 489). (Approvato dalla 
Camera dei deputati). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di legge; 
« Miglioramenti alle misure di alcune compe
tenze accessorie del personale delle ferrovie 
dello Stato ». 

Nella riunione precedente è stata esaurita 
la discussione generale. Passiamo ora alla di
scussione degli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

Le disposizioni sulle competenze accessorie 
del personale delle ferrovie dello Stato appro
vate con regio decreto-legge 7 aprile 1925, 
n. 405, convertito nella legge 21 marzo 1926, 
n. 597 e successive modificazioni ed aggiunte, 
vengono modificate come indicato nell'allegato 
alla presente legge. 

Poiché l'approvazione di questo articolo pre
suppone l'esame e l'approvazione della modi-
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ficazìoni ìal deareto-legge 7 aprile 1945, ai. 405, 
di cui all'allegato, apro la discussione su tali 
modificazioni, di cui do lettura: 

CAPO V. 

COMPENSI PER LAVORO STRAORDINARIO 
E COTTIMI. 

Art. 38. 

I l primo comma è soppresso. 

Nessuno chiedendo dì parlare, lo pongo in 
votazione. Chi l'approva è pregato di alzarsi. 

(È approvato). 

CAPO VII. 

SOPRASSOLDO PER SERVIZIO NOTTURNO. 

Art. 41. 
Il primo comma è sostituito dal seguente: 
«Agli agenti comandati a prestare servi

zio fra le ore 22 e le 5 è corrisposto, a seconda 
della natura del servizio prestato e dei disagi 
ad esso inerenti, un soprassoldo nella misura 
oraria di lire 30 per la prima categoria e di 
lire 15 per la seconda ». 

Il terzo comma è soppresso. 
(È approvato). 

CAPO VIII . 

COMPETENZE SPECIALI DEL PERSONALE 
DI MACCHINA. 

Art. 42. 

Premio per ora di lavoro. 
I l primo comma è sostituito dal seguente: 
« Per ogni ora impiegata nella condotta 

delle locomotive e delle automotrici e per le 
ore a disposizione del movimento è corrisposta 
una indennità di lire 60 al macchinista e di 
lire 40 all'aiuto macchinista ». 

L'ultimo periodo del paragrafo sub-«): 
« così pure . . . alla stazione e viceversa » 

è soppresso. . 
I l punto 1° del terzo comma è sostituito 

dal seguente: 
«Per due. terzi del tempo impiegato: 

nelle manovre in residenza; 

nell'esecuzione di lavori in deposito ine
renti al servizio di macchina; 

nei servizi locali, cioè quelli effettuati 
con treni e locomotive isolate fra stazioni e 
scali della stessa località o considerati tali 
per decisioni del direttore generale. 

«Per determinati servizi locali effettuati 
fra stazioni e scali di particolare importanza, 
il direttore generale ha però la facoltà di 
autorizzare il pagamento in misura intera 
dei compensi previsti dal primo comma ». 

Il punto 2° del terzo comma è sostituito 
dal seguente: 

«Per metà del tempo impiegato nei viaggi 
comandati fuori servizio e nella riserva pre
senziata ». 

TOMMASINI, relatore. In merito alla modi
ficazione propos'tìa nell'ultimo perìodo del pa
ragrafo sub a) , noto che si tratta di una va
riante a tutto vantaggio del personale di 
macchina, perchè con questa modificazione le 
ore dì lavoro .sono conteggiate da quando il 
macchinista esce dal deposito a quando vi rien
tra. Si realizza quindi IUII elevamento del nu
mero delle ore di lavoro e perciò un aumento 
dalla retribuzione in aggiunta alla rivaluta
zione del compenso orario. 

MASSINI. Noi sdamo d'accordo su tutto 
l'articolo meno che su iun punto. Pensiamo in
fatti che la differenzia del 60 per cento tra il 
compenso ,per le prime 100 ore dì lavoro e le 
susseguenti sia troppo forte e quindi chie
diamo una diminuzione della differenza con 
un aumento del 'compenso per le prime 100 ore 
di lavoro. Precisamente chiediamo che sia sop
presso l'ultimo capoverso dell'articolo 42 e che 
le cifre 60 e 40 siano portate rispettivamente 
a 78 e 52. È vero infatti che ci vuole un Incen
tivo, mìa la fonmadi incentivo proposta non ha 
corrispondenza con nessun'altra forma idi in
centivo in nessun'altra industria. 

L'aumento del 60 per cento del compenso 
della centunesima ora in poi è troppo forte e 
sta a dimostrare che il compenso per le prime 
100 ore è troppo basso. 

CORBELLINI, Ministro dei trasporti. Non 
sono d'accordo, perchè 100 ore al mese signi
ficano 4 ore di lavoro al giorno. Siccome oggi 
il personale di macchina fa una media di 3 ore 
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e mezzo di lavoro, è bene che sia spènto a por
tare questa, media a un po' più di 4 ore per 
poter avere de competenze 'accessorie. 

MASS1NÌ. Nessuno dice che si debbano fare 
100 ore sole, È giusto -che per le ore eccedenti 
una certa inedia si aumenti la misura del com
penso, ma aumentare del 60 pei- cento significa 
non pagare sufficientemente le prime 100 ore. 
La differenza ci sembra troppo forte anche 
perchè si distacca da tutte le consuetudinarie 
forme dì incentivo private e pubbliche. Una 
tal e differenza non c'è neanche tra lavoro nor
male e straordinario, perchè l'onorevole Mini
stro sa bene, come sanno bene gli onorevoli 
colleghi, che l'aumento del compenso straordi
nario varia dal 15 al 30 per cento rispetto al 
compenso normale e arriva al 50 per cento nei 
giorni festivi e per il servizio notturno. 

TOMMASINI, relatore. Io ritengo oppor
tuno nulla aggiungere di mìo, ma dare lettura, 
per quanto si riferisce a questo articolo, della 
relazione del Ministro al progetto di legge 
presentato alla Camera dei deputati; 

€ La misura dei premio viene aumentata di 
circa due volte e mezzo in confronto a quella 
attuale (circa 36 volte in confronto a quella 
anteguerra). 

« Nella misura del premio, co>sì aumentata, 
è stata conglobata una quota parte della at
tuale indennità dì diaria che, come è detto al 
seguente articolo 45, è sostituita da un com
penso per assenza dalla residenza. 11 provve
dimento, oltre a perseguire le finalità specifi
cate al successivo articolo 45, ha lo scopo dì 
conseguire una migliore utilizzazione del per
sonale e dei mezzi dì trazione. 

«Deve notarsi che la efficacia del premio 
si fa sentire maggiormente dopo le 100 ore 
mensili di lavoro che corrispondono a 4 ore 
al giorno. 

« L'attuale sistema di compenso fa sì che 
il personale non abbia nessun interesse ad 
eflettuare più di 100 ore mensili, e quindi si 
ha una pessima utilizzazione dì esso con im
piego dì macchinisti troppo elevato. Con l'au
mento del premio, aumentando le ore di lavoro 
del personale, aumenta anche il tempo di uti
lizzazione delle locomotive, con che si ottiene 
il vantaggio cospicuo di poter far servizio con 
minor numero di esse. 
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« Si è inoltre unificato il trattamento pre
visto per l'aiuto macchinista addetto alla, 
trazione a vapore con quello .dell'aiuto mac
chinista addetto alla trazione elettrica, in 
considerazione che il primo percepisce il pre
mio di economia idi end all'articolo 46 in mi
sura più elevata. Inoltre si è stabilito di cor
rispondere il premio per intero anziché ridotto 
a due terzi del tempo impiegato, nell'effettua
zione'dei treni materiali, mentre viene lasciata 
facoltà al direttore generale di stabilire quali 
servizi locali siano da considerare per l'intero 
tempo impiegato ai finì della corresponsione. 
del ipremio in parola. 

«Infine si è .stabilito dì corrispondere lì 
premio per metà dei tempo impiegato anche 
alla riserva presenziata ». 

Pare a me che queste spiegazioni del Mini
stero siano sufficientemente suaiderati e che si 
possa con tranquillità approvare l'articolo 42 
riguardante il premio per ora di lavoro, con
vinti che al personale di macchinia ai appor
terà un beneficio non indifferente. 

MASSIMI. All'onorevole relatore, che af
ferma che il (personale di macchina riporta da 
queste modificazioni un notevole beneficio, 
devo dire che proprio il personale dì macchina 
nelle riunioni •eollettivve si è dimostrato nella 
grande maggioranza scontento di questo au
mento. 

Se noi qui ci opponiamo alle modificazioniì 
così proposte è perchè ed facciamo eco del mal
contento di grandissima parte del personale 
di macchina che vede in essa una menomazio
ne della (propria, direi quasi, dignità, perchè 
questa enorme differenza gli dà una qualifica 
di pelandrone che nom merita. 

Chiediamo-che, fermo rimanendo un giusto 
incentivo per il quale noi siamo d'accordo, 
questo incentivo trovi una limitazione nell'ab
bassamento della percentuale e nell'aumento 
della quota normale della paga oraria. Su tut
to il resto dell'articolo siamo d'accordo. 

PRESIDENTE. Pongo ai voti l'emendamen
to del senatore Massini, tendente a sopprimere 
l'ultimo capi verso dell'articolo 42 ed a sosti
tuire, nel primo comma, alle parole « di lire 60 
al macchinista e di lire 40 all'aiuto macchini
sta » le altre « di lire 78 al macchinista e di 
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lire 52 all'aiuto macchinista >. Chi approva 
tale emendamento è pregato di alzarsi. 

(Non è approvato). 
Pongo ad voti il testo che è stato letto del

l'articolo 42. Chi l'approva è pregato di al
zarsi. 

(È approvato). 

Art. 43. 

Indefinita di pemottasmne. 

È sostituito dal seguente: 
«Al personale che in tut to o iu parte del 

periodo dalle 22 alle 5, queste ore comprese, 
resta assente dalla residenza per servizio di 
macchina viene corrisposta una indennità di 
pernottazione di lire 84. 

«Agli effetti della liquidazione di detta in
dennità si computa l'assenza considerando 
anticipata l'ora di partenza, secondo l'orario 
dei treni, e posticipata quella reale di arrivo, 
del tempo occorrente per le operazioni acces
sorie, calcolato come al comma secondo sub-a) 
dell'articolo 42. 

«Al personale medesimo che presta effettivo 
servizio di condotta, viene inoltre corrisposto, 
con le stesse modalità, un supplemento di lire 
30 per ogni ora di servizio effettuato nello 
stesso periodo ». 

(È- approvato). 

TOMMASINI, relatore. La relazione mini
steriale in proposito dice: 

« Il compenso a corpo per il personale di 
macchina che resta assente dalla residenza in 
tutto o in parte del perìodo dalle 22 alle 5, 
queste ore comprese, viene elevato da lire 40 
a lire 70; viene inoltre istituito un compenso 
suppletivo orario di lire 25 da corrispondersi 
per (igni ora di effettivo servizio alla condotta 
dei treni. 

« Questa innovazione risponde ad evidenti 
criteri di giustizia, in quanto tiene conto della 
natura; del disagio e delle responsabilità del 
servizio prestato ». 

Non ho altro da aggiungere. 
PRESIDENTE, Pongo in votazione l'arti

colo 43 di cud ho dato lettura. Chi l'approva 
è pregato di alzarsi. 

(È approvato). 

Art. 44. 

Premio di percorrenza. 

È sostituito dal seguente: 
«Al macchinista o all'aiuto macchinista, 

adibiti alla condotta delle locomotive a vapore 
in viaggio od in servizio alle tradotte, si corri
sponde, per ogni chilometro virtuale di per
corso, il premio di lire 1,95 e di lire 1,60, ri
spettivamente. 

«La misura del premio di percorrenza per 
il personale adibito alla condotta delle loco
motive elettriche, delle automotrici e delle 
elettromotrici, è stabilita caso per caso dal 
direttore generale in misura non superiore ai 
limiti massimi suddetti ». 

TOMMASINI, relatore. La relazione mini
steriale dice: « La misura del premio di per
correnza per il personale addetto alla condot
ta delle locomotive a vapore è stata fissata in 
circa sei volte l'attuale compenso per chilo
metro virtuale. 
;' L'aumento del premio «ili cui trattasi per
metterà una migliore utilizzazione del perso
nale e, conseguentemente, dei mezzi di tra
zione, essendo di incitamento al personale ad 
•effettuare una maggiore percorrenza possibile 
e quindi utilizzare il materiale ottenendo an
che un aumento della sua velocità di traspor
to». Non avrei altro da aggiungere a quanto 
dice la relazione; mi permetto soltanto di ri
cordare quello che è stato detto in questa sede 
a proposito dell'incitamento del personale a 
percorrere un maggior numero di chilometri-. 
Io che vivo in mezzo al personale di macchina 
posso garantire che oggi, con il compenso at
tuale, ci sono dei macchinisti i quali si offrono 
d i fare ore di lavoro pur di guadagnare dì più 
e gli ispettori sanitari che una volta erano 
costretti a mandare al lavoro i macchinisti 
benché ammalati, oggi invece sono costretti 
ad obbligarli a stare a casa perchè ammalati, 
Questo articolo rappresenta quindi un primo 
passo verso un totale adeguamento delle com
petenze alle necessità della vita. 

CORBELLINI, Ministro dei trasporti. In 
questo articolo vi è una questione sottile che 
forse è sfuggita, ma che il collega Massini 
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deve conoscere. In esso sì stabilisce che il pre
mio viene corrisposto per ogni chilometro vir
tuale, mentre il primiitivo articolo parlava di 
chilometri reali. Questa modificazione, che so
no stato io a volere, fa sì che in effetti il pre
mio è aumentato del 30 per cento, raggiun
gendo una misura tale per cud il personale non 
è più stimolato a fare delle percorrenze oltre 
le proprie forze e si evita l'inconveniente la
mentato dal senatore Tommasini. 

MASSINI. Pur non potendo concordare con 
le dichiarazioni del relatore, senatore Tomma
sini, potrei essere d'accordo, e così i colleghi 
della mila parte, nell'approvaire il testo dell'ar
ticolo sempre che sì aggiunga alle parole « in 
servìzio alle tradotte » le altre « e alle mano
vre». Questo emendamento è necessario perchè 
una parte del personale non sia escluso da 
questi benefìci. 

CORBELLINI, Ministro dei trasporti. Non 
sono dello stesso avviso del senatore Massini, 
perchè è impossibile stabilire ì chilometri del
le manovre. 

MASSINI. Posso assicurare l'onorevole Mi
nistro che il calcolo della percorrenza delle 
manovre si è sempre fatto. Tale percorrenza 
veniva in un primo tempo calcolata a forfait 
in 30 chilometri al giorno poi fu portata a 
60 chilometri. Naturalmente si tralta dd un cal
colo fatto grosso modo e si potrà discutere 
sulla esattezza dì questa media, ma dal di
scutere sulla cifra a sopprimere il diritto alla 
competenza per quesito personale mi sembra 
che ci corra un po' troppo. Perciò noi preghe
remmo di approvare l'incìso che noi pro
poniamo, salvo stabilire la percorrenza delle 
manovre nella misura che tecnicamente si ri
terrà giusta, tenuto conto che oggi le manovre 
si svolgono più celermente di quanto non av
venisse anni fa. 

CORBELLINI, Ministro dei trasporti. Non 
posso essere d'accordo con quanto ha detto 
l'onorevole Massini. Spesso il personale ad
detto alle manovre è costituito da macchinisti 
puniti per errori commessi nell'espletamento 
del loro servizio sulle lìnee. Ora a questo per
sonale non è giusto dare lo stesso premio che 
viene dato al personale diligente. La manovra 
è un servizio declassato, servizio che non può 
essere premiato, 
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FERRARI. Desidero fare osservare all'ono
revole Ministro che qui (non si tratta di pre
miare o dì non premiare una categoria di la
voratori, ma si tratta di riconoscere una com
petenza. Questo personale sarà qualche volta 
composto dì macchinisti puniti e temporanea
mente addetti a questi servizi, ma saranno i 
casli eccezionali, non la regola. 

Comunque qui si tratta del riconoscimento 
di una competenza, come ripeto, che non ha 
niente a che vedere eon le punizioni. Crii errori 
commessi sono disciplinati e sanzionati se
condo una particolare procedura che non ha 
niente a che vedere con queste competenze. 
Ritengo quindi che la richiesta del senatore 
Massini sia giusta, 

TOMMASINI, relatore. Insisto per il testo 
mdnisteriale per un convincimento che è ba
sato s'U questo dato inoppugnabile: la diffe
renza tra il macchinista addetto alle manovre 
e quello ohe conduce un treno rapido o un tre
no merci è grande. Ritengo che una differen
ziazione tra personale di manovra e personale 
ai treni debba esserci e debba essere sensi
bile. Infatti, e ciò sa bene il collega Massini, 
se noi elevassimo le competenze del personale 
di mianovra, portandole vicine a quelle del per
sonale dei treni, si verificherebbe il fenomeno 
di numerose richieste da parte del personale 
per essere adibito alle manovre. È evidente 
infatti che piuttosto che lavorare sui treni, 
stando 27 giorni al mese fuori dì casa e man
giando alle mense aziendali, è preferibile es
sere addetti alle manovre, andando a man
giare e a dormire tranquillamente a casa 
propria. 

Ritengo perciò utile questa distinzione tra 
il personale dei treni e il personale addetto 
alle manovre. 

MASSINI. Non posso concordare con quan
to dice il relatore. Non è giusto che un mac
chinista per il fatto che è addetto alle mano
vale debba lavorare senza avere le competenze 
che spettano agli altri. L'essere addetti alle 
manovre significa già una perdita economica 
e u"a perdita di prestigio: inoltre, l'essere ad
detto alle manovre non deve significare, in via 
generale, esser condannati a un carcere pre
ventivo, solo perchè per punizione vi sono ad
detti sette o otto macchinisti all'anno. Inoltre, 
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se il servizio' alle mianovre non è così gravoso ; 
come quello sui treni, non è questa una buona 
ragione perchè non sia ricompensato nella 
giusta misura e non bisogna generalizzare 
affermando che tutto il personale addetto alle 
manovre è personale dì scarso rendimento o 
in punizione. Se non si vuole accettare la mia 
proposta non la si accetti, ma non si può ne
gare che essa sia ispirata a sensi di giustizia. 

PRESIDENTE. Il senatore Massini ha pro
posto di aggiungere alle parole « in servizio 
alle tradotte » le altare'«e alle manovre». Chi 
approva questo emendamento è pregato di al
zarsi. 

(Non è approvato). 
Metto ai voti l'artìcolo 44 nel testo di cui è 

stata data lettura. Chi lo approva è pregato li 
alzarsi. 

(È approvato). 

Art. 45. 

Diaria. -

-,'ÈJ sostituito dal seguente: 

« Compenso per assenza dalla residenza. 
€ Al macchinista e all'aiuto macchinista, per' 

ogni ora di assenza continuata dalla residenza 
oltre la sesta, per servizi effettuati per conto 
del deposito o della stazione cui è stabilmente-
addetto, viene corrisposto un compenso di 
l'ire 30-e di lire 27, rispettivamente. Detto 
compenso è cumulabile con l'indennità di per-
nottazione dì cui all'articolo 43. 

« Il perìodo di assenza è calcolato dall'ora 
di partenza del treno, secondo l'orario stabi
lito, all'ora reale ili arrivo in residenza». 

TOMMASINI, relatore. Si comprende l'im
portanza dell'ultimo capoverso sapendo che 
fino ad oggi il perìodo di assenza era stabilito 
secondo l'orario ufficiale di arrivo e di parten
za. Se il treno portava ritardo erano tutte ore 
pendute per il macchinista. Con questo arti
colo invece le ore dì ritardo sono calcolate agli 
effetti della corresponsione del compenso. 

MASSINI. A nome anche dei colleglli del 
mio gruppo propongo un comma aggiuntivo 

I del seguente tenore: « Quando il periodo di 
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assenza supera le 24 ore. spetta l'indennità di 
trasferta». 

CORBELLINI, Ministro dei trasporti. Non 
posso accettare l'emendamento proposto dal 
senatore Massini dn quanto rappresenta un 
sovvertimento di tutto l'equilibrio del sistema 
dei compensi. Infatti, il personale ferroviario 
non va in trasferta quando, per esempio, si 
reoa da Roma a Bari per servìzio del suo com
partimento: la trasferta gli spetta quando la
scia la famiglia a Roma e va a Bari a fare 
servìzio. Se va in trasferta prende l'indennità 
di trasferta e queste competenze. Questo è il 

| criterio che regola le competenze: se accettas
simo l'emendamento del senatore Massini sov-
vertiremriio tut to il sistema e quindi non ci 
sarebbe più la differenza sostanziale fra tra
sferta e servìzio effettuato per conto del depo
sito della stazione cui il miacchidsita è sta
bilmente addetto. 

MASSINI. Faccio notare che il personale 
delle altre categorìe è considerato in trasferta 
quando oltrepassa un determinato numero di 
ore. 

PRESIDENTE. Se .nessun altro chiede di 
parlare, metto ai voti l'emendamento del se
natore Massini tendente ad aggiungere il se
guente comma: « Quando il periodo di assenza 
supera le 24 ore spetta l'indennità di tra
sferta ». Chi lo approva è pregato di alzarsi. 

(Non è approvato). 
Metto ai voti l'articolo 45 di cui è stata 

data lettura. Chi lo approva è pregato di al
zarsi. 

(È approvato). 

Art. 46. 

Premio di economia. 

Il primo comma è sostituito dal seguente: 
«Al personale di macchina addetto alla 

condotta delle locomotive e delle automo
trici è concesso un premio di interessamento 
alla economia del combustibile, energia elet
trica e delle materie lubrificanti e di illumina
zione impiegati nel servìzio delle locomotive e 
delle automotrici ». 

Il quinto comma è soppresso. , 
L'ultimo comma è sostituito dal seguente: 
« Una somma non superiore al 10 per cento 

dell'importo suddetto può essere erogata nella 
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assegnazione di premi a tutt i coloro che ab
biano con la loro opera o sorveglianza con
tribuito all'economia del combustibile, del
l'energia elettrica e delle altre materie anzi
dette ». 

(È approvato). 

Art. 47. 

Soprassoldo per servizio in galleria. 

Il primo comma è sostituito dal seguente: 
«Al personale dì macchina della trazione 

a vapore addetto alla condotta dei treni tran
sitanti su trat t i di linea con lunghe gallerie, 
che presentano particolare disagio per il per
sonale stesso, è accordato un soprassoldo, che 
è stabilito in misura di lire 36 per il macchini
sta e per l'aiuto macchinista per ogni corsa ». 

TOMMASINI, relatore. Faccio rilevare che 
la misura di questo soprassoldo è stata note
volmente elevata nei confronti dì quello at
tuale. 

MASSINI. Propongo di includere anche il 
personale addetto ai servizi di lìnea. 

IGENCO. Bisognerebbe allora comprendere 
lanche i viaggiatori perchè anch'essi soffrono 
in modo particolare quando il treno transita o 
sosta in galleria! 

MASSINI. Il senatore Genoo è padronis
simo di presentare un apposito disegno di 
legge, ma io intendo in questa sede richiamare 
seriamente l'attenzione sul personale di linea 
e cioè sui cantonieri. 

TOMMASINI, relatore. Non ritengo che la 
proposta del senatore Massini trovi la sua sede 
in questo articolo. Infatti questo articolo fa 
parte di un capitolo denominato « competenze 
speciali del personale dì macchina ». 

FERRARI. Accetto l'osservazione del col-
tega Tomimasmì e dico allora che noi potrem
mo proporre l'istituzione di uno speciale ca
pitolo, composto di uno o più articoli, che ri
guardi questa materia. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'artico
lo 47. Chi lo approva è pregato di alzarsi. 

(È approvato). 

Art. 48. 

L'articolo 48 « Locomotive di manovra con
dotte da un solo agente » è soppresso. 

(È approvato). 

Articolo 48-òis. 

Locomotive ed automotrici 
condotte da un solo agente. 

Per i servizi ai treni di limitata durata od 
importanza, per i quali sia riconosciuta la pos
sibilità di impiego di un solo agente di guida, 
all'agente stesso, oltre le competenze spettan-
tigli per le funzioni di guidatore, sono corri
sposti i premi di percorrenza e di economia 
che competerebbero al secondo agente, nonché 
un compenso integrativo che verrà determi
nato dal direttore generale, in relazione al tipo 
di servizio effettuato. 

«L'agente che conduce locomotive di ma
novra senza il sussidio dì altro agente, riceve 
il premio per ora di lavoro e quello di economia 
che competono al macchinista dei treni ». 

MASSINI, Questo articolo ha tutta una sto
ria e dico subito che esso viene completamen
te a svuotare nei stìoi intendimenti la soppres
sione dell'articolo 48. Se dovessimo fare una 
discussione tecnica, probabilmente non fini
remmo più, ma il meno che si possa dire è che 
la formulazione ìdell'artioolo 48-bis è eccessi
vamente generica. Lasciamo stare la questio
ne di principio per cui alcuni sono favorevoli 
a questo « uomo morto » mentre altri sono con
trari, ma non si può fare a meno di constatare 
che se nell'artìcola non si fa almeno ri
chiamo a disposi zdoni interne che ne preci
sano la portata, potremo veder rientrare in 
questo articolo tutte le linee elettrificate. In
fatti quando si parla di « treni di limitata du
rata od importanza per i quali sia riconosciu
ta la possibilità di impiego di un solo agente » 
si formula una dizione così generica che in 
questi treni possono essere compresi anche 
quelli che hanno percorsi di 100-150 Km. o 
anche più. 

CORBELLINI, Ministro dei trasporti. Devo 
far osservare al senatore Massini che qui non 
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si tratta dì un problema tecnico, ma di un pro
blema economico. Infatti la facoltà di far con
durre treni da un solo agente esiste già per 
ila legge dei 1873. Qui si tratta di dare a que
sto agente una retribuzione adeguata alla deli
catezza e alla fatica del suo lavoro e pertanto 
il problema è semplicemente economico. La di
zione usata nell'articolo 48-6is rappresenta 
una norma tecnica che va sicuramente regola
mentata. D'altronde esistono i turni di servi
zio che sono direttamente fatti dal personale 
interessato secondo un sistema che è stato 
sempre seguito anche in periodo fascista... 

MASSINI. Lo abbiamo conquistato con lo 
sciopero del 1920. 

CORBELLINI, Ministro dei trasporti. Ora, 
©e il senatore Massini tiene presenti queste 
commissioni di turno, e considera che vi sono 
delle definizioni tecniche circa la limitata du
rata od importanza di treni, può stare tran
quillo. Comunque posso assicurare il senato
re Miaesini e il personale che non si pensa di 
fare come in Isvizzera dove tutti i treni sono 
condotti da un solo agente. 

MASSINI. E succedono i disastri. 
CORBELLINI, Ministro dei trasporti. Non 

è vero. Il fatto è che la Svizzera può adottare 
questo sistema in quanto le linee sono brevi. 
Noi non ci troviamo nelle stesse condizioni, 
né abbiamo intenzione per ora di seguire que-
tsto sistemia; per l'avvenire, staremo a vedere a 
quelli che saranno i progressi della tecnica. 
Per oggi vi sono difficoltà di esercizio, di bloc
chi, e pertanto il sistema di condotta da parte 
di un solo agente potrebbe essere attuato solo 
ee si potesse giungere a realizzare la marcia 
strumentale, cioè guidando i treni con i segnali 
in cabina anziché in linea, e posso dire che 
quanto prima saranno fatti esperimenti in pro
posito. Posso assicurare in definitiva che que
sto articolo non costituisce né uno sfruttamen
to del personale, né un arbitrio. Siccome oggi 
vi sono delle elettro motrici che hanno un sole 
agente, è giusto che a questo agente spettino 
le dovute competenze, cioè anche quelle del 
secondo agente. 

MASSINI. Ritengo che il fare richiamo alla 
legge del 1873 non sia argomento sufficiente, 
in quanto quella legge disciplinava le ferrovie 
che allora avevano una rete molto ridotta. Noi 
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ci dobbiamo preoccupare delle condizioni del 
personale e introdurre delle precisazioni per 
cui questa disposizione abbia una portata la 
più limitata possibile. 

Anche perchè occorre tenere presente che 
un solo incidente che accada in un anno com
porta un danno economico ben superiore a 
tutte le economie che si possono fare con que~ 
sto articolo. 

CORBELLINI, Ministro dei trasporti. La 
regolamentazione va fatta: ma è una questio
ne tecnica e il risolverla spetta al potere ese
cutivo. 

MASSINI. Noi riteniamo tuttavia che sia 
necessario precisare un po' più chiaramente, 
pur fidandoci delle dichiarazioni dell'onore
vole Ministro. 

CORBELLINI, Ministro dei trasporti. Sia
mo d'accordo che occorre precisare e resterà 
nel verbale della discussione quel che io dico, 
e cioè che queste norme economiche debbono 
essere integrate dalle necessarie norme tecni
che, per la sicurezza e la regolarità di marcia 
dei treni, che saranno emanate così come sono 
state emanate quelle sulla lunghezza delle gal
lerìe ecc. 

FERRARI. A me pare che questo articolo 
sia della massima importanza e non vorrei 
ohe il Ministro Corbellini, presto dalla com
petenza tecnica che ha nel settore suo spe
cifico, dimenticasse qualche altro fattore pur 
rilevante attinente ad un altro settore, per 
esempio alla fìsilogia e patologia del lavoro... 

CORBELLINI, Ministro dei trasporti. Leg
ga il libro che ho scritto in proposito e vi tro
verà tre pagine sull'argomento. 

FERRARI. La questione è complessa; certo, 
si tratta di cosa non pacificamente accettata 
e alla quale alcuni sono favorèvoll'i ed altri con
trari. Io, lo confesso, non ho una competenza 
molto approfondita in materia dì patologia e 
.di psicotecnica del lavoro; ad ogni modo, ap
punto perchè si tratta di questioni controver
se, non credo sia opportuno inserirle nel di
segno di legge. Sopprimiamo addirittura Par
ticola; la questione verrà esaminata in altro 
tempo, successivamente, quando vi saranno 
nuovi apporti della tecnica, dell'ingegnerìa e 
della medicina; allora il problema sì potrà af-

I frontare con maggiore tranquillità. Rioordia-
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moci che nelle miniere e nelle gallerie esiste
vano un tempo delle situazioni di lavoro che 
erano ritenute, anche sotto il profilo sanitario, 
perfettamente regolari e che oggi invece non 
sono considerate più tali perchè la scienza 
medica ne ha rivelato la pericolosità. 

10 sono pertanto d'accordo con l'onorevole 
Massini nel sostenere la soppressione dell'ar
ticolo. 

CORBELLINI, Ministro dei trasporti. Ag
giungo che nella tecnica ferroviaria abbiamo 
recentemente istituito l'analisi psicotecnica, 
per quel che concerne la percezione e la rea
zione multipla, ed il problema è studiato a 
fondo anche dal punto di vista sanitario. 

PRESIDENTE. Mi sembra che su questo 
punto la discussione sia stata abbastanza 
esauriente. 

Pongo ai voti l'emendamento dell'onorevo
le Massini soppressivo dell'articolo 48-fefs. Chi 
l'approva è pregato di alzarsi. 

(Non è approvato). 
Pongo ai voti l'articolo 48-fets. Chi l'appro

va è pregato' di alzarsi. 
(È approvato). 

CAPO IX. 

Competenze speciali 
del personale di scorta ai treni. 

Art. 50. 

Premio per ora di lavoro. 

11 primo comma è sostituito dal seguente: 
« Per ogni ora impiegata, secondo l'orario 

dei treni, in viaggio per servizio di scorta ai 
treni stessi, è corrisposto un premio di: 

lire 53 al conduttore capo di l a classe ed 
al conduttore capo; 

lire 33 al conduttore principale; 
lire 29 al conduttore; 
lire 27 al frenatore ». 

Faccio presente che il senatore Massini, a 
questo articolo, propone dì aggiungere al pri
mo comma dopo le parole «secondo l'orario 
dei treni », le altre « e per le ore a disposizio
ne del movimento ». 

Propone inoltre di aumentare le 33 lire al 
conduttore principale a 40 e le 29 al condut
tore a 33. 

Pongo ai voti tale emendamento che non 
è accettato né dal relatore, né dal Ministro. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 

(Non è approvato). 
Pongo ai voti l'articolo 50. Chi l'approva è 

pregato di alzarsi. 
(È approvato). 

Art. 51. 

Premio di percorrenza. 

È sostituito dal seguente: 
« Al personale addetto alla scorta dei treni 

si corrisponde per ogni chilometro reale di per
corso un premio di: 

lire 0,25 al conduttore capo di l a classe 
ed al conduttóre capo; 

lire 0,20 al conduttore principale; 
lire 0,15 a l conduttore e al frenatore ». 

MASSINI. Anche qui a noi sembra che i 
premi siano troppo bassi. Pur essendo giusto 
che vi sia una differenza fra i premi di percor
renza del personale di macchina in confronto 
di questi del personale di scorta ai treni, ci 
•sembra che lo scarto sia eccessivo poiché si 
scende da 1,60 a 0,15 o 0,20. 

TOMMASINI, relatore. Se andiamo a valu
tare la pesantezza del servizio di macchina, 
troviamo che le differenze sono più che giu
stificate. 

'CORBELLINI, Ministro dei trasporti. Sa
rebbe inopportunio cambiare queste cifre per
chè si verrebbero a modificare i rapporti rela
tivi ohe sono stati tutti studiati,nella giusta 
proporzione. Se lei, senatore Massini, insiste, 
si torna alla stessa questione di massima di 
quando abbiamo aumentato i premi del 20 per 
cento perchè i rapporti relativi fossero tra 
loro proporzionati. Allora anche l'onorevole 
Di Vittorio riconobbe che modificando il 20 
per cento si sarebbe dovuto modificare tutto. 

MASSINI. Noi proponiamo comunque che 
i tre premi di cui all'articolo 51 siano sosti
tuiti in questo ordine: le lire 0,25 in lire 0,50; 
lire 0,20 in lire 0,40 e lire 0,15 in lire 0,30. 
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PRESIDENTE. Pongo ai voti l'emendamen

to proposto dal senatore Massini. Chi l'appro

va è pregato di alzarsi. 
(Non è approvato). 

Pongo ai voti l'articolo 51. 
(È approvato). 

Art. 52. 
Indennità di pernottazione e di diaria. 

È sostituito dal seguente: 

« Indennità di pernottazione e compenso 
per assenza dalla residenza. 

«Agli agenti dei treni che in tut to o in 
parte del periodo dalle 22 alle 5, queste ore 
comprese, restano assenti dalla residenza per 
servizio di scorta di treni, Viene corrisposta 
una indennità di pernottazione di lire 84. 

«Agli effetti della liquidazione di detta 
indennità si computa l'assenza considerando 
anticipata l'ora di partenza, secondo l'orario 
dei treni, e posticipata quella reale di arrivo, 
del tempo occorrente per le operazioni acces

sorie, calcolate come al comma secondo sub«) 
dell'articolo 50. 

«Al personale medesimo che presta effet

tivo servizio di scorta ai treni, viene inoltre 
corrisposto con le stesse modalità un supple

mento dì lire 30 per ogni ora di servizio effet

tuata nello stesso periodo. 
« L'indennità di pernottazione di cui al pre

sente articolo non spetta quando l'agente ha 
titolo a quella inerente alla trasferta. 

«Al personale addetto alla scorta dei treni, 
per ogni ora di assenza continuata dalla resi

denza oltre la sesta, per servìzi effettuati per 
conto del deposito o della stazione cui è stabil

mente addetto, viene corrisposto un compenso 
di: 

lire 30 al conduttore capo di l a classe ed 
al conduttore capo; 

lire 27 al conduttore principale; 
lire 24 al conduttore ed al frenatore. 

« Detto premio è cumulabile con l'indennità 
di pernottazione di cui al comma primo. 

■ . «Il periodo di assenza è calcolato dall'ora 
di partenza del treno, secondo l'orario stabi

lito, all'ora reale di arrivo in residenza ». 

MASSINI. Noi facciamo a questo articolo le 
stesse osservazioni di cui all'artìcolo 45 e cioè 
che nelle assenze superiori alle 24 ore sia cor

risposita l'indennità di trasferta. 
PRESIDENTE. Poiché su tale materia il 

relatore ed il Ministro hanno già chiaramente 
espresso il proprio pensiero, pongo senz'altro 
ai voti l'emendamento del 'Senatore Maissini. " 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 

(Non è approvato). 
Pongo ai voti l'articolo 52. 
(È approvato). 

Art. 53. 

Servizio fatto a carri misti da squadre fisse 
durante il viaggio. 

Il primo comma è sostituito dal seguente: 
« Gli agenti dei treni che fanno parte delle 

squadre fìsse trasbordatrici, cioè quelle incari

cate del carico, dello scarico, del trasbordo e 
del riordino delle merci nei carri misti, da ese

guirsi durante il viaggio, oltre i compensi 
previsti dai precedenti articoli, ricevono, a 
seconda della loro qualifica, un premio addi

zionale per ogni ora di lavoro prestato (com

putato a norma del secondo comma dell'arti

colo 50) di: 
lire 10 al conduttore capo di l a classe 

ed al conduttore capo; 
lire 8 al conduttore principale; 
lire 6 al conduttore ed al frenatore». 

(È approvato). 

Art. 55. 

Soprassoldo per servizio in galleria. 

Il primo comma è sostituito dal seguente: 
« Ai conduttori capi di 1» classe, conduttori 

capi, conduttori principali, conduttori e fre

natori, addetti normalmente alla scorta dei 
treni transitanti su t rat t i di linee con lunghe 
gallerie che presentano particolare disagio per 
il personale stesso, è accordato, quando viag

giano sulla garetta di un freno, un soprassoldo 
che è stabilito, per ogni corsa, in misura di 
lire 36». 

(È approvato). 
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Art. 56. 

Scorta svi treni sensa bagagliaio. 

È sostituito dal seguente: 
« I conduttori capi di l a classe, i conduttori 

capi ed i conduttori principali incaricati di 
scortare ì treni senza bagagliaio, prendendo 
posto nella garetta di un freno coperto, pos
sono ricevere un soprassoldo da stabilirsi 
caso per caso, in relazione alle particolari con
dizioni di disagio che si verificano sulle linee 
percorse, un soprassoldo che potrà raggiun
gere il massimo di lire 18 e lire 12 per ogni ora 
di effettiva scorta, rispettivamente per i treni 
con trazione a vapore e per quelli con trazione 
elettrica. 

« Le norme per la corresponsione del sopras
soldo e la relativa misura sono stabilite dal 
direttore generale ». 

TOMMASINI, relatore. Tale trattamento dif
ferisce da quello in- vigore in quanto è previ
sto su base oraria anziché per ogni corsa e 
con un massimo giornaliero. Inoltre è esteso' 
il beneficio agli agenti che svolgono il servi-
zìo in questione sui treni a trazione elettrica, 
in considerazione che, anche in questo ulti
mo caso, viene a realizzarsi l'econiomia di un 
frenatore. 

MASSINI. Desidero chiedere un chiarimen
to sull'ultimo comma dove è deitto che « Le nor
me per la corresponsione del soprassoldo e la 
relativa misura sorao stabilite dal direttore 
generale ». Se la misura è stabilita dalla legge, 
che cosa dovrà stabilire il direttore generale? 

CORBELLINI, Ministro dei trasporti. De
ve decidere del massimo secondo i casi concre
ti, poiché, per esempio, se il capo treno va nel
la cabina del macchinista, gl'i si può dare di 
meno di quando va nella garetta dì un treno. 

MASSINI. In considerazione dell'eccessiva 
elasticità dì questa versione chiediamo che 
questo articolo 56, ferme rimanenido le cifre, 
sia concepito in questo modo: « I conduttori 
capi di prima classe, i conduttori capi ed i 
conduttori principali incaricati di scortare i 
treni senza bagaglio, prendendo posto nella 
garetta di un freno coperto, ricevono un so
prassoldo di lire 18 e di lire 12 per ogni ora 
di effettiva scorta, rispettivamente per ì tre- \ 

ni con trazione a vapore e per quelli con tra
zione elettrica ». 

'CORBELLINI, Ministro dei trasporti. Bi
sogna consider are vari casi: un'automotrice, 
per esempio, non ha bagagliaio ed allora il on-
duttore dovrebbe star seduto con il viaggiato
re. Sono norme tecniche che sono elaborate 
mediante discussioni a cui intervengono anche 
i rappresentanti sindacali. 

Lasciamo che siano i tecnici a stabilire que
ste cose, naturalmente con l'intervento dei rap
presentanti del personale interessato. 

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di 
parlare, pongo ai voti l'emendamento sostituti
vo dal senatore Missini. Chi l'approva è prega
to di alzarsi. 

(Non è approvato). 

Pongo ai voti l'articolo 56. 
(È approvato). 

CAPO X. 

prende la denominazione di: 

PREMI DI RENDIMENTO 

E DI INTERESSAMENTO AL SERVIZIO. 

Piango ai voli la nuova denominazione del 
Capo X. 

(È approvata). 

Art. 58. 

Premio di maggior produzione. 

Il primo comma è sostituito dal seguente: 
« Gli agenti incaricati della esecuzione dei 

lavori che si prestano ad una preventiva de
terminazione possono essere ammessi a con
correre, individualmente o collettivamente per 
gruppi, ad un premio di maggior produzione 
che in nessun caso deve essere superiore al 
40 per cento delle competenze fisse medie ine
renti alla qualifica secondo le disposizioni in 
vigore ». 

FERRARI. A questo punto mi sembra op
portuno riesaminare la questione concernente 
i cantonieri. Prima abbiamo parlato del per
sonale di macchina, poi di quello di scorta ai 
treni, adesso dei cantonieri... 
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CORBELLINI, Ministro dei trasporti. Nul
la vieta di fare una legge a parte in proposito, 
magari di iniziativa vostra; ma adesso cer
chiamo di andare avanti nell'approivzione di 
questo testo. 
• Esistono comunque per ì cantonieri delle 

competenze per lavori eseguiti in galleria, ma 
in questo momento non ne ho presenti le ci
fre, né il relativo Regolamento. 

FERRARI. Ad ogni modo prendiamo atto 
di quanto ha detto il Ministro e ci riserviamo 
di riesaminare con lui la questione e di pre
sentare eventualmente una proposta di legge. 

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di 
parlare, pongo ai voti l'articolo 58. Chi l'ap
prova è pregato di alzarsi. 

(È approvato). 

Art. 59, 

Premio di interessamento. 
ÌJ sostituito dal seguente: 

« Premio di rendimento e di interessamento 
al servizio. 

« Agli agenti dei gradi sottoindicati è asse
gnato un premio di rendimento e di interes
samento alla regolarità ed economia del ser
vizio a ciascuno affidato per stimolarne l'at
tività. 

«La misura del premio giornaliero risulta 
dalla seguente tabella: 

Qrado 

(a) 1 
1 

.2 . 
3 . 
4 . 
5 . 
6 (e) 
7 (o) 

Misura 
del premio 

660 
550 
420 
365 
320 
275 
235 
210 

Grado 

8 (e) 
9 (e) 

10 (e) 
11 (d) 
12 (d) 
13 (d) 
14 . . 

Misura 
del premio 

. . 200 

. . 190 

. . 180 
. . 160 
. . 145 

. . . 130 

. . . 110 

(a) Capo servizio principale e Capo compartimento 
di l a classe. 

{b) Capo servizio e Capo compartimento di 2* classe 
(e) Le misure del premio vengono elevate, per i 

dirìgenti esecutivi dei gradi 6°, 7°, 8°, 9° e 10°, tenuti 
ad osservare l'orario del personale esecutivo, rispetti
vamente del 15, 20, 25, 30 e 35 per cento. 

(d) Le misure del premio vengono elevate del 40 
per cento per gli addetti alle manovre e all'accudienza 
delle locomotive. 

TOMMASINI, relatore. A questo punto, 
onorevoli colleghi, debbo fare a mia volta una 
proposta. 

Ho già ricordato che queste competenze han
no subito diversi vagli nella prima, nella se
conda e nella terza fase. La terza fase è quel
la del testo come è stato approvato dalla Ca
mera dei deputati. Ora, mentre tutte le altre 
competenze hanno subito una maggiorazione 
del 20 per cento, questo premio dì interessa
mento è stato elevato solo del 10 per cento. 

Sarebbe invece veramente opportuno eleva
re la percentuale di aumento dì questo premio 
al livello delle altre percentuali. In questo 
senso il relatore fa una formale proposta. 

Potrebbe preoccupare la questione pregiudi
ziale del ritardo, dovendo il disegno di legge 
ritornare alla Camera. Mia questa preoccupa
zione potrebbe esseìre superata ise i due rami 
del Parlamento impegnassero la loro diligen
za per far sì che il disegno di legge fosse ap
provato prima delle vacanze estive. 

Desidero però dichiarare che questa propoi-
eta io la considererei automaticamente decadu
ta se l'onorevole Ministro si (dichiarasse deci-
samienite contrario. 

(CORBELLINI, Ministro dei trasporti. Nel
la discussione svoltasi alla Camera si fu d'ac
cordo in linea di massima nell'aceettare il 20 
per cento di aumento per tutti. Senonchè io 
feci osservare che nelle Ferrovie si sta veri
ficando un fenomeno assai grave, e cioè la 
tendenza a'H'imboscamento negli uffici. È per 
questo che io ho accettato l'aumento del 20 
per cento solo per coloro che effettivamente 
lavorano di più. Ora, non disconosco che que
sto fatto possa far nascere qualche anomalia, 
cosa che sempre avviene quando si procede af
frettatamente. Come ho già detto, queste nor
me sulle competenze accessorie non si preten
de che siano tutte perfette. Però, nell'articolo 
successivo, è prevista per il Ministro la facol
tà di aumentare la misura base dei premi per 
i singoli gradi ogni qua! volta tale provvedi
mento possa portare un utile all'Amministra
zione. Con questa facoltà il Ministro può prov
vedere ad eliminare quelle anormalità che even
tualmente si verificassero, ed io prendo for
male impegno di provvedere alle necessarie in
tegrazioni. 
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TOMMASINI, relatore. Prendo atto di que
sta dichiarazione. 

GEN'CO. A proposito del trattamento del 
personale idi linea di cui si è discusso prece
dentemente, mi sono dato premura dì telefo
nare par sapere l'entità esatta dei premi per 
tale personale. 

Il personale di linea gode di un premio gior
naliero che è di lire 60 per il sorvegliante, 50 
per il caposquadra e 40 per il cantoniere. 

Quando il personale fa 'servizio in galleriìa 
questo premio giornaliero viene così aumen
tato: per gallerie lunghe oltre i 3.500 metri, 
sorvegliante e caposquadra da 90 a 100 lire, 
cantoniere da 80 a 90 lire; per gallerie d'a 2000 
a 3500 meitri, sorvegliante caposquadra da 75 
a 85 lire, cìantomiere da 65 a 75; per gallerie 
da 500 metri a 2 chilometri, il premio è unico 
(non c'è minimo o massimo): per sorvegliante 
e caposquadra 70 lire, cantoniere 60. 

Questi premi si aggiungono naturalmente 
ai soditi premi di interessamento e di maggior 
produzione, propri di tutto il pensionale. 

Approfitto di questa oeciasiome per dire che 
sarebbe utile, come ho già fatto osservare qual
che giorno fa in sede di Comitato segreto, che 
tutte queste disposizioni, questi regolamenti 
dei vari Ministeri che interessano la nostra 
Commissione, foisserto qui a nostra disposizio
ne in modo da non costringerci a ricercarli 
volta per volta. (Approvazioni). 

MASSINI.. Ritornando all'articolo 59 insi
sto nel proporre l'aumento del 20 per cento al
meno per i gradi d'ai 6° al 14°. 

TOMMASINI, relatore. Dichiaro di astener
mi nella votazione di questo emendamento. 

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen-
ìto del senatore Massini. Chi l'approva è pre
gato di alzarsi. 

(Non è approvato). 
Metto ai voti l'articolo 59 già letto. Chi l'ap

prova è pregato di "alzarsi. 
(È approvato). 

Art. 60. 

ÌD sostituito dal seguente: 
« Di regola il premio è concesso agli agenti 

che prestano regolare servizio nella misura pre
vista dalla tabella per ciascun grado ed è 

corrisposto per le giornate di effettiva presenza 
in servizio e di congedo ordinario. 

« Il premio a ciascuno assegnato può essere 
ridotto per le irregolarità verificatesi nell'an
damento .del servizio disimpegnato. Può al
tresì essere ridotto e anche soppresso per 
abituale negligenza o scarso rendimento nel 
servizio stesso. 

« Il Ministro ha facoltà di aumentare entro 
il limite massimo del 60 per cento la misura 
base dei premi per i singoli gradi ogni qual
volta tale provvedimento possa portare un 
utile all'Amministrazione per maggior rendi
mento del personale, o migliore o più intensa 
utilizzazione dei mezzi strumentali e degli im
pianti. La maggior spesa totale non dovrà 
però superare l'importo complessivo, riferito 
ai premi base, aumentato del 40 per cento. 

« Il premio potrà anche essere variato, entro 
i limiti massimi di cui al precedente comma, 
per tenere conto della importanza e responsa
bilità del posto occupato e di condizioni di 
sarvizio che importino particolare disagio. 

« In caso di sospensione dallo stipendio o 
dal grado con privazione dello stipendio il pre
mio non viene corrisposto per la durata rela
tiva. 

« Sono esclusi dal premio gli agenti in prova 
e gli agenti che lavorano col premio di mag
gior produzione, e quelli che fruiscono delle 
competenze speciali di cui ai capi VIII , IX 
e XI I I . 

«Agli agenti che percepiscono altre compe
tenze in luogo del premio di rendimento e di 
interessamento al servizio, viene corrisposto, 
nei giorni di congedo ordinario, quest'ultimo 
premio nella misura prevista per i pari grado. 

«Gli aumenti percentuali alle misure del 
prèmio, previsti per gli agenti del personale 
esecutivo, devono essere arrotondati alla lira 
per eccesso. Lo stesso arrotondamento deve 
praticarsi sui premi giornalieri risultanti a 
seguito delle maggiorazioni di competenza 
del Ministro ». 

TOMMASINI, relatore. Faccio osservare 
agili onorevoli colleghi che questo premio di 
cui si parla nel primo comma in passato non 
veniva corrisposto per le giornate di congedo 
'ordinario, di modo che c'era parte del persona
le che per non perdere alcune migliaia di lire 
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rinunciava al congedo. Questa rinuncia era 
quanto dì più amorale potesse esistere, poiché 
•sottoponeva il personale a sforzi fisici ecces
sivi. 

Desidero, pòi, rivolgere una preghiera al Mi
nistro. L'altro giorno in Assemblea ho lamen
tato la lungaggine delle pratiche per la eiste-
mazìiome del personale. Ora, poiché al petrsona-
le in prova non viene dato questo premio di 
interessamento e dal momento che le nomine 
avvengono con effetto retroattivo, prego il Mi-

. nistro di fare in modo che il premio di interes
samento sìa dato dajlilìa data di decorrenza del
la nominja. 

CORBELLINI, Ministro dei trasporti. Pos
so dare assicurazione in questo senso. 

MASSINI. Nod proponiamo i seguenti emen
damenti. Nel primo comma sopprimere le pa
role € di regola » e « regalare ». 

La soppressione completa del secondo com
ma e nel sesto comma la soppressione delle 
parlole: « gli agenti in prova e gli agenti che 
kworano col premio di maggior produzione >. 

CORBELLINI, Ministro dei trasporti. Ri
tengo che chi compie delle irregolarità perse
guibili a norma del Regolamento non dovrebbe 
godere del premio. 

MASSINI. Ma le irregolarità di servìzio 
non devono incidere sul compenso per il la
voro: sono inadempienze tecniche che devono 
essere perseguite in altra maniera. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione il pri
mo emendamento del senatore Massini, ten
dente a sopprimere nel primo comma le pa
role: «di regola» e «regolare». Chi lo ap
prova è pregato di alzarsi. 

(Non è approvato). 
Pongo in votazione l'emendamento Massini 

soppressivo del secondo comma. Chi lo ap
prova è pregato di alzarsi. 

(Non è approvato). 
Pongo in votazione l'emendamento Massini 

tendente a sopprimere nel sesto oomima le pa
role « gli agenti in prova e gli agenti che la
vorano col premio di maggior produzione». 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 

(Non è approvato). 
Pongo in votazione l'articolo 60 già letto. 

Chi lo approva è pregato dì alzarsi. 
(È approvato). 

CAPO XII . 

DISPOSIZIONI GENERALI. 

Art. 74. 

Dopo il primo comma aggiungere: 
« Il Ministro ha facoltà di variare, di con

certo col Ministro del tesoro, entro il limite 
del 30 per cento, la misura base dei singoli 
premi od indennità previsti ai capì VI e se
guenti ogni qual volta il provvedimento possa 
apportare un utile all'Amministrazione per 
migliore utilizzazione del personale, degli im
pianti e dei mezzi di esercizio ». 

Fra il 3° e il 4° comma aggiungere : 
« Per tutt i i compensi (premi, indennità, ecc.) 

che vengono corrisposti su base oraria viene 
effettuato il computo delle ore mensilmente, e 
nel totale delle ore stesse viene trascurata la 
eventuale frazione di ora se pari od inferiore 
a mezza ora, ed arrotondata ad un'ora la fra
zione superiore a mezza ora ». 

(È approvato.) 

CAPO XI I I . 

COMPETENZE SPECIALI DEL PERSONALE 
ADDETTO AL SERVIZIO DELLE NAVI TRAGHETTO. 

Art. 80. 

Premio per ora di lavoro. 

Il primo comma è sostituito dal seguente: 
«Alle persone di equipaggio delle navi tra

ghetto in servìzio nello stretto di Messina 
viene corrisposto, per ogni ora di effettivo ser
vizio, un premio nella misura appresso indi
cata: 

Comandante di l a e 2a classe e capo mac
chinista di l a e 2a classe L. 90 

Ufficiale navale di l a classe e ufficiale 
macchinista di l a classe 78 

Ufficiale navale di 2a classe, di 3 a classe 
a. p . e di 3 a classe e ufficiale macchinista 
di 2a classe, 3 a classe a. p . e di 3 a classe . 66 

Primo e secondo nostromo, capo moto
rista e motorista di l a classe, capò elettri
cista ed elettricista di l a classe . . . . 5 4 
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Motorista, elettricista e carpentiere di 
l a classe . . L. 48 

Marinaio scelto, fuochista e carpentiere 42 
Marinaio e carbonaio . 36 

Il secondo comma è sostituito dal seguente: 
« I l premio per ogni ora di effettivo servizio 

è di lire 120 per l'ufficiale comandante e per 
quello che ha la direzione di macchina, sulle 
navi traghetto di dislocamento a pieno carico 
uguale o superiore alle 2.000 tonnellate ». 

MASSINI. Propongo raggiunta di un terzo 
comma così formulato : « Per effettivo ser
vizio si intende quello prestato giornalmente 
a bordo ». 
..CORBELLINI, Ministro dei trasporti. Ri

tengo che l'aggiunta sia superflua in quanto 
tale interpretazione è pacifica. 

MASSINI. Dichiaro di ritirare l'emenda
mento. 

PRESIDENTE. Pongo ai voti l'articolo 80. 
Chi lo approva è pregato di alzarsi. 

(È approvato). 

Art. 81. 
Premio di percorrenza. 

È sostituito dal seguente: 
«Alle persone di equipaggio delle navi tra

ghetto in servizio nello stretto di Messina, 
che nel periodo giornaliero di navigazione 
eseguono complessivamente più di tre viaggi 
(andata e ritorno), per qualunque scalo delle 
due linee Messina-Reggio e Messina-Villa 
San Giovanni, è corrisposto, per ogni viaggio 
in più, un compenso nella misura appresso 
indicata: 

Comandante di I» e 2a classe e capo mac
chinista di l a e 2a classe L. 144 

Ufficiale navale di l a classe e ufficiale mac
chinista di l a classe 120 

Ufficiale navale di 2a classe, di 3 a classe 
a. p . e di 3 a classe e ufficiale macchinista 
dì 2a classe, di 3 a classe a. p. e di 3 a classe 102 

Primo e secondo nostromo, capo moto
rista e motorista di l a classe, capo elet
tricista ed elettricista di l a classe . . . 90 

Motorista, elettricista e carpentiere di 
1» classe . . . 84 

Marinaio scelto, fuochista e carpentiere 78 
Marinaio e carbonaio . . . . . . . ... 72». 

MASSINI. Propongo di sostituire l'artico
lo 81 con il seguente: « Alle persone di equi
paggio delle navi-traghetto, dai servìzio nello 
Stretto di Messina, è corrisposto per ogni viag
gio, per qualunque scalo delle due linee Mes
sina-Reggio e Messina-Villa San Giovanni, un 
compenso nelle misure appresso indicate: 

« Comandante e capo macchinista: lire 40; 
ufficiale navale e macchinista di la: lire 33; 
ufficiale navale e macchinista di 2a e 3": li
re 28; primo e secondo nostromo, capo moto
rista, capo elettricista e primo motorista e pri
mo elettricista: lire 25; motorista, elettrici
sta e carpentiere di prima classe: lire 23; ma
rinaio scelto, fuochista e carpentiere: lire 21; 
marinaio e carbonaio: lire 20».. 

Ciò perchè l'attuale artìcolo che prevede la 
corresponsione di un premio dopo il terzo 
viaggio è 'del tutto teorico e irrealizzabile, poi
ché nessuna nave, o meglio nessun equipag
gio, sta in servìzio tante ore da poter fare 
più dì tre viaggi. • 

PRESIDENTE. Pongo ai Voti l'artìcolo so
stitutivo proposto dal senatore Massini, non 
accettato dal Governo. Chi lo approva è pre
gato di alzarsi. 

(Non è approvato). 
Pongo ai voti l'articolo 81. Ohi lo approva 

è pregato dì alzarsi. 

Art. 82. 
Indennità di pernottazione. 

È sostituito dal seguente: 
«Alle persone di equipaggio delle navi tra

ghetto in servizio nello stretto di Messina, 
che partano od arrivino o rimangano fuori 
residenza in tutto o in parte del periodo dalle 
22 alle 5, queste ore comprese, è corrisposta 
un'indennità di pernottazione di lire 84. 

« Agli effetti della liquidazione di detta in
dennità si computa l'assenza considerando 
anticipata l'ora di partenza delle corse, secon
do l'orario, e posticipata quella reale di arrivo, 
del tempo occorrente per le operazioni ac
cessorie, calcolato come previsto al 4° comma 
dell'articolo 80. 

« Al personale medesimo che presta effettivo 
servizio in navigazione è inoltre corrisposto 
un supplemento di lire 30 per ogni ora di ser
vizio effettuato nello stesso periodo ». 

{H approvato). 
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Art. 83. 
Premio giornaliero. 

ÌD sostituito dal seguente: 

« Premi giornalieri. 

« Al personale addetto al servizio delle navi 
traghetto, nei giorni in cui non naviga ed è 
invece adibito a manutenzioni, guardia ed 
altri servìzi a bordo od a lavori in residenza, 
è corrisposto un premio giornaliero nella mi
sura prevista, dalla tabella di cui all'articolo 59, 
pel personale tecnico ed operaio di pari grado. 

«Pel personale medesimo quando invece 
è adibito a lavori di riparazione a bordo sono 
corrisposti i premi di cui all'artìcolo 80, per 
le ore effettivamente rese, per un massimo di 
otto ore. 

«Spetta al direttore generale stabilire in 
quali casi deve essere corrisposto quest'ultimo 
trattamento. 

« Qualora le prestazioni predette avessero 
luogo fra le ore 22 e le ore 5, al personale è 
corrisposto anche il soprassoldo per servizio 
notturno di cui all'articolo 41 ». 

MASSINI. Propongo la soppressione del 
secondo e del terzo capoverso. 

PRESIDENTE. Pongo ai Voti l'emendamen
to soppressivo del senatore Massini, non ac
cettato dal Giovèrno. Chi l'approva è" pregato 
di alzarsi. 

(Non è approvato). 
Pongo ai voti l'articolo 83. Chi l'approva è 

pergato di alzarsi. 
(È approvato). 

Art. 85. 
ÌD sostituito dal seguente: 
« Al comandante che presti servizio a terra 

con la carica di «Dirigente nautico» ed al 
capo macchinista che presti servizio a terra 
con la carica di « Dirìgente tecnico » è corri
sposto, in sostituzione del premio di cui al 
primo comma dell'articolo 83, un premio di 
importo uguale a quello di rendimento e d'in
teressamento di cui all'articolo 59, nella mi
sura stabilita per i capi deposito di grado 
corrispondente », 

., mar. mere) 32a RIUNIONE (8 luglio 1949) 

-- MASSINI. Propouigo la seguente formula
zione: 

« Al comandante e al capo macchinista che 
prestano servizio a terra con la carica di diri
gente nautico ed!i dirigente tecnico è corrispo
sta una indennità pari all'ammontare delle 
competenze accessorie di cui ailParticolo 80 
percepite 'da un comandante o capo macchini
sta pari grado imbarcato su una nave di ton
nellaggio superiore alle 2000 tonnellate ». 

PRESIDENTE. Bongo ai voti l'emendamen
to 'sostitutivo proposto dal senatore Massini, 
non accettato dal Governo. Chi l'approva è 
pregato di alzarsi. 

(Non è approvato). 
Pongo ai voti l'articolo 85. Chi l'approva è 

pregato d'i alzarsi. . 
(È approvato). 

Art. 87. 

Il primo comma è sostituito dal seguente: 
«Alle persone dì equipaggio delle navi tra

ghetto adibite temporaneamente a servizi 
fuori dello stretto di Messina viene corrisposta 
una indennità giornaliera a rimborso delle 
spese di vitto ed accessorie, nella misura se
guente: 

Comandante di l a e 2a classe e capo 
macchinista di l a e 2a classe . . . . L. 960 

Ufficiale navale di l a classe e ufficiale 
macchinista di 1* classe 900 

Ufficiale navale dì 2a classe, di 3 a 

classe a. p . e di 3 a classe e ufficiale mac
chinista di 2a classe, di 3 a classe a. p . e di 
3 a classe . 840 

Primo e secondo nostromo, capo motori
sta e motorista di l a classe, capo elettri
cista ed elettricista di l a classe . . . . 780 

Motorista, elettricista e carpentiere di 
.1» classe 750 

Marinaio scelto, fuochista e carpentiere 720 
Marinaio e carbonaio . . . . . . . . 696 

MASSINI. Propongo il seguente articolo so
stitutivo: 

« Al personale di equipaggio delle navi tra
ghetto adibito temporaneamente ai servizi fuo
ri ideilo Stretto vanno corrisposte le indennità 
di trasferta », 
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CORBELLINI, Ministro dei trasporti. Mi 
sembra una cosa perfettamente inutile dato 
che è lo stesso che per il personale dì (Linea. 

PRESIDENTE. Faccio osservare che Par

ticole 1 della legge che viene modificata dice: 
« L'indennità di traghetto è corrisposta agli 
■agenti che sì recano fuori residenza per inca

richi di servizio ecc. ecc. ». 
CORBELLINI, Ministro dei trasporti. La 

premessa generale vale sempre. Approviamo il 
testo così come è e poi vedremo che cosa po

tremo fare. 
PRESIDENTE. Pongo ai voti l'emendamen

to proposto dal senatore Massini. Chi l'appro

va è pregato di alzarsi. 
(Non è approvato). 

(Pongo ai voti l'articolo 87. Chi l'approva è 
pregato dli alzarsi. 

(È approvato). 

Faccio presente che il 'senatore Massini pro

pone una aggiunta alle varianti sin qui appro

vate e cioè la soppressione completa della ta

bella A dell'artioollo 4 relativa alle indennità 
di trasferta per missione inferiore a 24 ore. 

Pongo ai voti tale emendamento che non è 
accettato dal Governo. Chi l'approva è prega

to di alzarsi. 
fJVon è approvato). 

Pongo allora ai voti l'articolo 1 e il testo 
allegato al disegno di legge nel suo complesso. 
Chi lì approva è pregato di alzarsi. 

(Sono approvati). 

Art. 2. 

Il Ministro dei trasporti ha la facoltà di 
stabilire la data di decorrenza dei singoli 
provvedimenti, tenuto conto delle economie 
conseguibili per effetto dei provvedimenti 
medesimi. 

Le date di decorrenza suddette non po

tranno essere in nessun caso anteriori al 
1° dicembre 1948. 

MASSINI. Propongo nel primo comma la 
soppressione delle parole « dei singoli provve

dimenti ». 

Noi consideriamo infatti le competenze ac

cessorie come un tutto unico e quindi per con

seguenza sosteniamo una decisione unica. 
CORBELLINI, Ministro dei trasporti. Già 

ho chiarito in sede dì discussione generale 
come sarà interpretata la disposizionie. La 
mìa preoccupazùtone, al momento in cui ho 
presentato il disegno di legge, iera di non 
avere i fondi necessari. Ora, siccome il pe

riodo di tempo decorso mi dà già facoltà di 
poter pagare qualche cosa come i sette dodi

cesimi dell'importo globale delle competenze, 
posso dire che applicheremo questa legge a 
partire dal !° dicembre u. s. 

FERRARI. Vi è però per il Ministro le fa

coltà dì adottare vari provvedimeli ti per le dì

verse categorie. 11 personale, viceversa, consi

derandole come' un"tuitto unico, desidera clic 
vi sìa una decorrenza unica per tutte le com

petenze. 
CORBELLINI, Ministro dei trasporti. Sia

mo d'accordo. 
FERRARI. Ma c'è anche un'altra questio

ne. L'artìcolo dice che la decorrenza non deve 
essere anteriore al 1° dicembre 1948, ma po

trebbe essere una qualsiasi. 
CORBELLINI, Ministro dei trasporti. La 

legge come è stata predisposta mi doveva dare 
questa facoltà, perchè era imperniata sul fat

to die io non potessi realizzare delle economie 
prima della sua entrata in vigore. Però oggi 
sì tratta di pagare un arretrato e siccome il 
personale ha fatto delle economie tali che mi 
consentono di dare questo arretrato con la 
decorrenza per tutti dal 1" dicembre 1948, io 
di quella facoltà non ho bisogno di valermi 
perchè posso trovare la corrispondente econo

mìa già consunta nel bilancio che si è già 
chiuso. 

Inoltre, ora posso dire — cosa che non po

tevo fare durante l'esercizio, quando si è fatta 
la legge, tre o quattro mesi fa — che nel bi

lancio ho degli elementi per poter dare la più 
estensiva applicazione di questa legge. 

FEr.RARI. Cos'i siamo d'accordo. 
CORBELLINI, Ministro dei trasporti. An

zi, dirò dì più: siccome per l'applicazione com

pleta della legge dovrà trascorrere un po' di 
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tempo, vedrò nell'attesa di poter dare un antì
cipo. 

PRESIDENTE. Se non si fanno altre os
servazioni pongo in votazione l'articolo 2, di 
cui ho dato lettura. Chi l'approva è pregato dì 
alzarsi. 

(È approvato). 

Art. 3. 

L;i presente legge entra in vigore nel giorno 
della sua pubblicazione nella Gozzetta Ufficiale. 

(È approvato). 

Pongo in votazione il disegno dì legge nel 
suo complesso. Chi lo approva è pregato di 
alzarsi. 

(È approvato). 
MASSINI. Vorrei aggiungere un'ultima rac

comandazione e cioè che, vista'l'approvazione 
della legge, nel più breve tempo possibile sia 
concesso l'acconto promesso. 

CORBELLINI, Ministro dei trasporti. È 
nel nostro interesse, per dimostrare che questa 
legge è veramente efficace. 

La riunione termina alle ore 11,45. 


